Arr gio: 
adi. Esemplari sia 
ata, tato » dom 


ll soldi 2. 
lio dos volte 


Uaione 
Tutti l pagamenti anticipati 
©. 31° Telefono [ocz 


postale trimestre, mattino f.chi ! 


Anno XVI. 


giorno £. 120. Per la Ma 

©, trimestre, ediz. dol mattino f. 2.7 ; mattino sera f. 4.20, Por 1 
Mattino e mera fichi 19.20 

Amministrazione © Iedasione 

1,227. Tolef. interarbano (Vicana e Graz) N. 455. 


Plenilunio - Leva Il sole ora 5.9, tramonta ore 6.60 


+ via Noora 


La Guerra fra la Grecia 


I diversi velichi 
DELLA FRONTIERA TURCO - GRECA 


Il distretto di Larissa. 

Come tutti sanno i centri principali di 
razgruppamento. dell’ esercito greco alla 
îrontiera, dal golfo di Ambracia all! Egeo, 
sono i tre distretti di Arta, Larissa, Tricala. 
Due soli però sono i corpi di spediziore. 
Uno per la frontiera dell’Epiro sotto il co- 
mando del generale Mauromicalia, sostituito 
ora dal colonnello Mannos, perchè amma- 
lato, l’altro sotto quello del principe eredi- 
tario Costantino e del suo stato maggiore, 
formato di dus: divisioni: ‘di Lariasa co- 

dal generale Macris, di Tricala cui 

x capo il colonnello Manromicalis, tra- 

> del gonerale, costituenti il corpo di 

isione per la frontiera Tessala, di circa 

)00 vominì, A Larissa sta col prinoipe 
ato maggiore generale, 

oni militari, ndo per 

nimento la ferrovia Volo-Vi 

legtino-Larista e Volo Velestino -! 

Quindi l’importanza grandissima del porto 

di Volo; 

La frontiera dipendente dal distretto di 
Larissa sì eatende in terreno montuoso, 
poco lungi dal corso inferiora del  Peneo, 
per circa 70 km. 

Comincia a Bogazi presso. Tirnavo, yol- 
gendo a nord fino alla stazione di Psilorasi, 
poi piega a nord-est fino al mnure. Due 
psssaggi prinoipali per ciascuno di questi 
tratti: Bogazi e Ligaria (Meluna) nel primo, 
Nezerò e Vigla o Platania, meno impor- 
tanti, nel secondo tratto. 


Bogazi. 

Da Tirnavo, risalendo sulla riva destra il 
fiume Xerias, per la maggior parte dell’anno 
asciutto, seguendo nel piano una via car- 
rozzabila abbastanza buona, s’arriva all’ im- 
bocco della valle clfe conduce ad Elassona 
per Mologusta. Là, guardata dall'alto di 
colline ripidissime, sassose, incolte, sta la 
frontiera di Bogazi, e il passo omonimo. 

La linea di frontiera, scendendo dalla 
cima di Demir-Kazi 0y' è un presidio turco, 
scende nella valle, attraversa in linea retta 
il fiume e risale la collina, presidiata in 
tempo di pace sulle vette principali di 
Tripimeni, Diascheli, Profitis Hilias. da 
guardie dei due Stati, in iumero variante 
doi 25 ai 40 uomini. n 

Dal lato greco, nessuna fortificazione, 
solo qualche trincea all'entrata della valle 
per l'artiglieria e la fanteria, più forse la 
previsione di una ritirata che per opporsi 
ad una invasione. 

Dal Jato turco, all'incontro, il passaggio 
è difeso dalla fortissima posizione di Vigla 
ohe contemporaneamente guarda due pas- 
saggi: Bogazi e Reveni. Sulla lunga oresta 
di questa collina difesi da trincee, sono 
piazzati, ai due lati, una decina di cannoni 
da campagna. 

La strada, nel fondo della valle, insi- 
nuandosi attraverso le colline, procede fa- 
cile abbastanza per Elassona. 

Lasciato forse ad arto indifoso dsi greci, 
è facilissimo per questo lato l'ingresso in 
‘l'essaglia d'un esercito turco invasore, che 
però ben presto sî troverebbe iîn contatto 
dello truppe nemiche concentrate a Tirnayo 
(4000 nomini circa) e di quelle che, in 
meno di tre ore verrebbero inviate da La- 
rissa. Inoltrandosi nella pianura, sarebbero, 
dopo 4 o 5 chilometri a tiro degli otto 
formidabili cannoni piazzati sull’ antico ca 
stallo di Larissa. 

Difficilissimo invece il paso per un eser- 
cito greco, essendo ben guardato dalle al- 
ture di Vigla e dai presidi di Damasi e di 
Mologusta allo sbocco della Vallo, 


Ligaria (Meluna). 

Il secondo passo, è quello di Ligaria- 
Melona, 

Per una strada facile, da Tirnavo si 
giunge in tre ore a Ligaria, qui la strada 
sale sulla collina per più d'un chilometro, 
ed è in assai cattivo stato. In tre quarti 
Fora si giunge a Meluna che è il posto 
di frontiera. 

La strada attraversa l’altipiano, discende 
difficilissima a Traritzeni, attraversa la pia 
nura e per Elassona ed Eleutarocoli 8° i- 
noltra nella Macedonia. 

Il passo è guardato in alto dalla formi- 
dubila posizione turca di Menexes d’onde i 
quattro cannoni piazzativi potrebbero in 
ico tempo distruggere qualunque corpo 
» dì qui volesse discendere nel piano di 
assona, 

H' qui precisamente che i greci costì- 
tuirono sulla zona neutra una batteria ms- 
ata, che sarebbe riuscita a neutralia- 

‘a l'effetto della batteria turca, ma disgra- 
ziatamonte la leggerezza d’ un greco li ob. 

|a distruggere il lavoro così ben 


Ki 


Ito. 
Di modo che dal lato greco non vi ha 
‘azione di sorta, solo la pianura è 
difesa dai corpi accampati a G?igiovali, 
Caragioli, Mati e Mylos. 

Nezerò-Platania (Vigla). 

Boguendo nella linea, a' incontra Neserò 
{nella pittoresca valle di Tempe). 

Difeso naturalmente dai primi e più vi- 
cinî sontrafforti dell'Olimpo, quasi insupe- 
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La linea sottile segna il confine ; de a 


rabili, per le doro lnlzo sovacsse, piccoli 
corpì possono Wifenders le gole ed impe 
dire îl passaggio. 

Non è strategicamente importante, arti- 
sticamente la località è splendida. 

Più oltre, quasi alla riva del mare, altro 
pass0: la via che da Larissa e Babà con- 
duce a vPlatamone;evpiît oltre in Turchia. 

Tantorda un-lato: quanto dall'altro è dif- 
ficilissimo.il passaggio, essendo la via di- 
fesa dal ‘lato della. Grecia dalle dua buone 
posizioni fortificato di Platania a di Zorbà, 
dal lato della Turchia dalla fortezza di Vi- 
gla (da non confondersi colla collina forti- 
fiacta omonîma). Quella inoltre delle due 
potenze nemiche che avrà libero îl mare 
da quel lato potrà facilmenta esser padrona 
della yia, ed impedire qualunque passaggio 
di truppe. 

‘Ricapitolando. Nel distretto di Larissa i 
confini, situati sulle vette di colline quasi 
tutte insuperabili per un esercito regolare, 
hanno quattro punti deboli, difesi dal lato 
della Turahia, e ben difesi; quasi tutti 
indifesi dalla Grecia, di modo che a questa 
è impossibile, se aiuti dall'interno. non 
ginngono a render inaltivi i cannoni dei 
forti, penetrare da questo lato in Macedonia. 


(Nostro servizio: telegrafico) 
Il combattimento di Reyeni, Com- 
menti d’un.ambasciatore turco. 

VIENNA, 20{N), 1 corrispondante  spe- 
ciale del N. W. Tagblatt telegrafa da La- 
rissa in data idoggi, oro 2 pom. Da stama- 
na è ricominciato un, vivacissimo combatti- 
mento intorno al passo di Revenî. I greci 
mantengono ralorosamente le proprie posi- 
zioni; si prevede che l'esito della battaglia 
sarà decisivo. I turchi hanno impegnato 
nell'azione forze considerevo! 

LONDRA 20 (N). Le notizie. che giun- 
gono da parte greca sono in generala poco 
chiare. Il combattimento ch’ebbe luogo ieri 
presso Reveni è rimasto indeciso. 

I turchi subirono perdite addirittura. e- 
normi, 

(Essendosi, effettuata secondo altre notizie 
l'avansata delle truppe greche sn Damasi, 
questo telegramma che dice incerto. l'esito 
del combattimento di Reveni dev’ essere 
inesatto o per lo meno anteriore all’avan- 
zata su Damasi, N. d. R.) 

Stamane, dopo avar ricevuto notevoli rin- 
forzi di truppe fresche, i turchi tentarono 
un nuovo assalto. contro le posizioni grechè, 
le quali custodiscono il valico di Reveni. 
L'assalto fu respinto. In complesso sù tutta 
la linea occidentale i greci sono riusciti a 
tener testa vittoriosamente al nemico. Que- 
st'ambasciatore turco afferma che le notizie 
delle vittorio greche su questa linea sono 
esagerate. Commentando la distruzione di 
Prevesa egli fa ouservare che se il successo 
deî greci fosse stato tale, quale essi lo fanno 
‘apparire, al bombardamento sarebbe suoce- 
duto lo sbarco, 

ROMA 20 (N). Telegrafano da Atene i 
segnenti particolari sul successo dei greci 
a Reveni. - Edhem pascià dato un breve 
riposo alle truppe; attaccò stamane il passo 
di Reveni, cercando di discendere nella 
piannra di Larissa, ‘love la sua cavalleria 
avrebbe tagliato la ritirata ai greci. 

Il colonnello Smolenitz, che stava alla 
guardia del valico, con 14.000 nomini, e 
occnpava posizioni fortissime, lo respinse. 
Malgrado le perdite straordinarie, i turchi 
tornarono parecchia volte all’ assalto, impe- 
gnando l'intera riserva. I turchi perdettero 
circa tramila uomini fra morti s feriti, la 
stretta gola essendo spazzata letteralmente 
dalle artiglierie greche. 

Edhem pascià, che si avanzò in mezzo 
ni combattenti con un suo capo di stuto 
maggiore, corse rischio di esser fatto pri- 
gioniero. In seguito a questo successo, Sino- 
lenitz avanza von le sane truppe verso Da- 
masi. 

Qui tendono pure il colonnello Damo- 
pulos, che lu forzato la linea turca a Bon- 
gazi più verso nord-est, e il generale 
Mauromicalis. A Reveni la truppe vittoriose 
occupano posizioni siourissime, 

Ancora la presa del passo 
di Meluna. 
ATENE 20 (N). Tutti i giornali annun- 


ciano che il passo di Meluna è stato preso 


dai ture 
giorni, L avanzati in lineespie- 
gate mantanendo vn fuocà ncoelerato. 

Le alture sono coperta ili cadaveri di 
soldati greci, I turchi non perdettero cha 
un centinaio di uomini, î greci invene ne 
perdettero ùin migliaio. 

Giova qui rilevare tutta l' importanza. dei 
combattimenti nei quali i gioci ed ‘i tnrchi si 
contrastano l'occupazione dei passi sulle mon- 
tagne lungo la linea di fromitiera; questi com 
battimenti sono  precisamenta da riguardarsi 
come 1 preparativi della grande battaglia deci- 
siva. I turchi, il nerbo dei quali è concentrato 
ad Elassona, cercano d'impadronirsi dei pas- 
saggi montuosi che danno l'adito alla pianura 
di Larissa, mentre i greci, naturalmente procu- 
rano di chiudere quei valichi, 

In'quei gioghi la lotta ‘continua quasi inin- 
terrotta da giovedì. 

I passi più contrastati in quello zuffo sal- 
uinose, sono: 

1. il passo di Analipsi.o di Nezeros verso 
Oriente, in prossimità della costa; 2: il passo 
cli Godamon, 3. il pitsso di Meluna- Quest! ul- 
timo, il più importante di tutti, giacchè rappre- 
senta la congiuuzione più diretta e più breve 
fra Elassona e Larissa, è giù in poter dei 
Vureliî. 

Forzato questo giogo la prima fronte strate- 
gica di difesa dei greci è rotta, e se essi non 
riusciranno ‘a riguadagnaro al più presto la 
perduta posizione, si vedranno: costretti a sgom- 
brare anche gli altri passi ad oriente e ad oc- 

dente del valico di Meltuna, se non vogliono 
arrischiare di essere presi nile spalle. 

"Telegrammi successivi annunziano che i tur- 
chi hanno giù vecupato Dirnivo. In ‘tal modo 
essi hanno raggiunta la pianura di Larissa 
a possiedono in ‘Tirnavo un punto d' ap- 
boggio d'alta importanza tattica, basandosi sul 
quale essi possono con molta faci disporre 
ad effettuare l'avanzata delle loro forze nella 
pianura, sulla quale poi la. cavalleria turca, 
forta di circa 2500 nomini, avrà quindi il 
compito di preparare lo spazio per lo spiega 
mento dell'esercito di Edhem pascià. M di 5) 

MILANO 20 (N). Il corrispondente di 
un giornale di Milano teleg afa che dome- 
nica sera, verso le G, i turolii avevano ri- 
preso l’attacco ‘contro le posizioni greche 
presso Meluna, riuscendo a guudugnure 
tutto i! passo, 

Ieri, lunedi, il corrispondente del gior- 
nale milanese, assieme ad un ufficiale turco 
visitò tutti ì collî vicini. Il terreno era se- 
minato di gusci vuoti di cartucce. Tutti i 
Dockhduser erano stati distrutti daglishrap- 
nell, Questo fatto dimostrerebbe la preci- 
sione delle artiglierie turche, 

Strada facendo il giornalista trovò un 
libro di preghiare greco tutto lacerato dalle 
palle dei fucili. 

Al primo assalto i turchi avevano avuto 
16 morti, 17 feriti; al secondo 18 morti e 
19 feriti; al terzo 6 morti e 6 feriti, I greoi 
lasciarono sul terreno solo 9 morti, por- 
tando seco i feriti. Un ufficiale greco era 
stato colpito da una palla di cannone men- 
tre si ritirava, 


ROMA 20 (N). Telegrafeno da Atene, 
intorno alla vittoria dei turchi a Meluna, 
che il successo turco è dovuto all' effetto 
formidabile dell’ artiglieria, che distrusse i 
baluardi greci. I turchi si impadronirono 
della posizione con un ultimo disperato as. 
salto alla baionetta. Gli evzoni resistettero 
eroicamente contrastando il terreno palmo 
a palmo, Alcuni manipoli che guardavano 
le posizioni principali, morirono tutti al 
loro posto. Il deslivio settentrionale del 
colle ‘era seminato dei loro cadaveri. Ln 
troppe turche combattevano in silenzio, don 
grande prulenza e ammirabile disciplina. 

ROMA 20 (N). Da Larissa si annunzia 
essere probabile un contro attacco da parte 
dei greci per riprendere Meluna. 


Edhem pascià ha raggiunto 
Tirmavo. 


LONDRA 20 (N). I giornali annunciano 
che Eihem pascià col nerbo dalle sue 
truppe ha raggiunto ieri sera la città di 
Tirnavo, aprendo tosto il bombardamento 
contro la stessa, 

(Così dunque le truppa turcha Hanno già 
messo piede sulla pianura di Larissa dov'è 
probasile che s'impegni una grande batta- 
glia N. d. R) 

LONDRA 20 (N). Edhem pascià è riu- 
scito a spingersi ancora più innanzi col 
grosso del suo esercito, 
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Verso sera, giunto in vista di Turnavo, 
fece preuder posizione alle sue batterie e 
incominciò tosto il bombardamento delle 
‘posizioni greche. n 

BERLINO 20 (N), Il ZLocalanzziger ha 
da Larissa: . 

I greci sono stati respinti fino a Kazaka- 
lar 6 dovettero sgombrare la posizione di 
Karadere. 7 battaglioni turchi occuparono 
il monte che domina la città di Tirnaro. I 
canuoni sono stati tirati sulle alture dalla 
fanteria, 

Il bMockhaus sulla via da Silesina a Ka- 
zalalar è ancor sempre difeso strontamente 
dai greci. 

All’ ambasciata ottomana sono giunti 
telegrammi secondo i quali i turchi sareb- 
bero rinsoiti solo dopo 4 assalti alla baio- 
netta, a scacciare i greci dalle loro occel- 
lenti posizioni. 

La vittoria ha aperto ad Edhem pascià 
l’accesso verso Larissa. 

Solo dalla valla di Tempe ancora si op- 
pone resistenza all'avanzata dai turchi. 
Però sì orede che sarà tosto spedita sul 
luogo ove minaccia il pericolo una divisio- 
ne di rinforzo, 

ul bombardamento di Preyesa 

ripreso. 
La Grecia imbarca truppe, 

COSTANTINOPOLI 20 (N). Telegrammi 
del comandante di Giannina al gran vizir 
annunciano che il bombardamento di Pre- 
vesa è stato ripreso oggi; 13 navi da guerra 
greche cannoneggiano da 4 ore a mezzo 
Prevesa, I pezzi d'artiglieria del calibro di 
15 cm. producono effetti disastrosi, 

ATENE 20 (N). Si spera di poter com- 
piera oggi la distruzione di Prevesa, conti- 
nuando il bombardamento, 

Il tempo è magnifico. 

Si stanno armando in tutta fretta parec- 
chie navi mercantili per il trasporto di 
truppe da sbarco. 

LONDRA 20 (N). Notizie qui giunte an- 
nunciano| che la squadra greca ha ricomin- 
ciato il bombardamento di Prevesa, Le bat- 
terie turche risposero al fuoco con indimi- 
nuita vivacità. - 

VIENNA 20 (N): Un dispac@6 da Arta 
in data d'oggi, ore 2 pom., diretto al 
W., Tagblatt annuncia: 

La squadra, che stamane ha fatto ritorno, 
da Leucadia, ha ricominciato verso le 9 a, 
il bombardamento di Prevesa. Prima di 
quest'ora ogni azione delle navi da guetra 

larishe ara impossibile catisa la. fitta neb- 
bia che si stendeva su tatto il golfo d'Aria. 
Per la stessa ragione la squadra dovette 
starsene inoperosa l'intera notte, a malgradu 
degli ordini ricevuti. Oggi invece il tempo 
è bellissimo. 

Sulla linea occidentale, 
X greci fronteggiano vittoriosa. 
mente ll nemico, 

VIENNA 20 (N). ID N W. Tagblatt 
ha da Arta; 

Le truppe greche hanno tentato di di- 
struggere un ponte sul fiume Araetos. A 
questo tentativo is opposero i turchi e ne 
nacque un combattimento vivacissimo, il 
cui esito è tuttora ignoto, 

Da ieri sera i turchi hanno aperto un 
nudrito fuoco d'artiglieria contro la flot- 
tiglia greca. A queeto fine hanno posto in 
batteria 75 pezzi. 

ATENE 20 (ore 6 di sera) (N). Si ha 
da Arta, ore 2 pom, che i turchi hanno 
tentato di passare il finme Theotokio, ma 
le batterio. greche. li hanno ricaociati in- 
dietro. : 

I greci hanno preso i luoghi Neochori 
© Pachykanamo nell’ Hpiro, ed: hanno occu 
pato anche: qualche altro punto ; essi tengono 
posizioni eccellenti. 

COSTANTINOPOLI 20 (N). Un tele 
gramma del vali di Giannina al ministro 
dell’ interno, riferisce sulle operazioni dello 
trappe turche presso Kozodly ed aggiunge 
che i greci hanno occupato dua posizioni 
dominanti. 

ATENE 20 (B). I greci mediante pon- 
toni hanno tentato di passare il fiume ad 
Arta, sono però stati respinti dai turchi. 

Il bombardamento di Arta. 

ATENE 20 (8). Da circa le 6.30. pome- 
ridiane i turchi stanno cannoneggiando la 
città di Arta. 

Il combattimento è accanitissimo. 

I greci hanno preso Vigilia. 

LARISSA 20 (N). Sembra accertato ch? 
i greci hanno espugnato Vigla, facendov! 
200 prigionieri. 

I greci tentano di distruggere la 
ferrovia di Salonicco 

BERLINO 20 (B). L' Agenzia. Wol/F ha 
da Costantinopoli: Un diataccamento di 
truppe greche sbarcato nella baia di Leftas 
ha tentato di distruggere la linea ferrovia- 
ria fra Salonicco e Dedeagatsch. Il' tenta- 
tivo. però abortl; i greci ebbero una cin- 
quantina di morti. 

Re Giorgio alla frontiera. 

ATENE 20 (N). Re Giorgio parte oggi 
per la frontiera tessalica, 


Una squadra greca partita con 
ordini suggellati. 


ATENE 20 (N). Una squadra greca è 
partita oggi dal Pireo per destinazione 


ignota, Il comandante commodoro Sachturis 


e la Turehia 


lia ricev::to un piego suggellato, con l’'or- 
dine di aprirlo in alto mara. 
Le fellcitazioni del sultano 
a Edbem scià, 
La partenza della squadra turca. 

COSTANTINOPObL: 20 Tl sultano: ia 
inviato al comandante in capo dell’& 
turco, Edhom pascià, un saluto e 
felicitazioni: per il cont 

I giornali tarchi aununoiano che Ia squa- 
dra è uscita dai Dardanelli dirigendosi ver 
so Lemno. 

Molti cittadini «i Costantinopoli, si sono 
insinuati come volontari. 

L'espuisione del sudditi grecl dal. 
1 Egitto. 

ATENE 20 (N). Il governo egiziano, die- 
tro invito dal sultano, ha consegnato all'in- 
caricato d'affari greco al Cairo, i suoi pas- 
saporti, 

Totti i sudditi greci dimoranti in Wgitto 
saranno espulsi. 

La Grecia domanda il toglimento 
del blocco di Creta. 

BERLINO: 20 (N), La Grecia ha diratto 
alle potenze una nota in cui domand® 
che sia tolto il blocco dell' isola di Cret& 

B' povo probabile che questa domanda 
venga soddisfatta. 

Contraccolpo a Candia ? 


ROMA 20 (N). Telegrafano dalla Canea 
ohe le notizie della diuhiarazione di guerra 
si sono sparse nell’ isola con rapidità ful- 
minea. Sì teme una collisione degli insorti 
con le truppe europee. 

Alla frontiera tessala. 
Un’'avanzata dei greci su Damagi, 

ATENE 20 (N). fligenerale greco Smole- 
nitz si è avanzato da Reveni verso Damasi, 

Il sindaco di Larissa ha emanato un pro- 
clama in cuni tutte le, persone idonee alle 
armi sono eccitate.ad unirsi per la difesa 
della patria. 

COSTANTINOPOLI 20 (N). Telogrammi 
da Blassona recano che le truppe turche 
hanno occupato i luoghi greci Karadera e 
Kardschaly nonchè la posizioni di Semer- 
tepe e Kazaktar, I graci si sarsbbero dati 
alla fuga abbandonando molto materiale da 
guerra, 

Continuano i combattimenti lungo il fiume 
Xeraghis che costituisce la linea di difess 


dei greci. 

I turchi si apparecchiano a marciare su 
Larissa, 

LONDRA 20 (N). Telegrafano da Atena» 
I greci sono vincitori su buona parte della 
linea di combattimento, Il generale /Smole- 
nitz marcia da Reveni su Damasi. Il gene» 
rale Manromikali si è portato in eoacorso 
del general Matrapas, che si trova a mal 
partito nel passo di Meluna. 

Da Costantinopoli sì telegrafa quanto se- 
gne; Il generale Abu Abdas pascià è ri- 
masto ucciso, I turchi si avanzano a mar- 
oie forzate. 


Il concerto europeo e la guerra. 


ROMA 20 (N). Vi torno a confermare che 
il concerto europeo, in seguito a comunica» 
zioni scambiate dopo lo scoppio delle osti- 
lità, ha più che mai onfermato il proposito 
di rimaner compatto, limitandosi per ora 
alla più stretta neutralità, deciso solo a lo- 
calizzare il conflitto prima e ad intervenire 
per una soluzione pacifica appena sarà pos- 
sibile. 

Si ritiene che la durata della guerra sarà 
brevissima @ non oltrepasserà una settimana 
o dieci giorni, L'Italia ha a Salonicco Ja 
corazzata Morosini e l'incrociatore Urania, 
ile potrebbero, esser chiamati ad impor- 
tanti missioni, essendo quel porto la chiave 
lella Macedonia e conseguentemente il punte 
di mira della guerra attuale. 

ROMA 20 (N). Oggi tornarono a Roma 
gli ambasciatori di Francia e di Germania, 
chiamativi dalla gravità degli avvenimenti. 
Gli ambasciatori d'Austria e di Turchia si 
recarono a conferire con Visconti-Venosta, 

Oggi fu tevuta una lunghissima confe’ 
renza alla Cousulta, fra Rudinì, Visconti 
Venosta, Brin e Pellonx. 

ROMA 20 (N). L'Itulie, rispotto al piano 
stabilito dalle potenze riguardo la guerra 
tarco-ellenica, ico che lo potenza attende. 
ranno lo svolgersi degli avvenimenti \e poi 
imporranno alla Grecia e alla Turchia la 
volontà dell'Europa. Se la Turchia vincerà, 
la.si impedirà che occupi Candia. Se vin- 


cerà la Grecia, le si vîeterà che sì annetta 
l'isola; essendo le potenze dscise ad appli 
care il progetto dell'autonomia. dell'isola 
sotto la sovranità del sultano, L'Ztalie sog- 
giunge: Gli avvenimenti però potrebbero 
modificare queste determinazioni. Intanto 
per ora le potenze mirano a_ localizzare la 
guerra fra Grecia e Turchia, impedendo 
che vi partacipino gli altri stati dunubianî, 

BERLINO 20 (N). Alla domanda mossa 
în luogo competente, quale possa essere la 
portata degli attuali avvenimenti fu risposto 
come segue: Se le potenze rimangono unite, 
non esiste alcun pericolo per la pace eu- 
ropea. 

Se al ristabilimento della pace non si 
opporranno secreta mire ili singole poten. 
ze, l’azione del concerto europeo sarà senza 
alcun dubbio decisiva anche di fronte a 
quello dei belligeranti, ehe sarà uscito yin- 
citore dalla lotta, 


Desta qui ottima impressione il fatto che 
l'ufficioso Zemps di Parigi accentua in 
modo risoluto la necessità dell'accordo per- 
fetto tra le grandi potenze. Quanto, più e- 
nergicamente l'Europa dimostrerà la pro- 
pria volontà, tanto più sarà probabile che 
gli stati balcanici mantengano la loro ntti- 
tudine pacifica. 

A quanto però sì afferma da fonte com- 
petente, i greci, anche se vincitori, non ot. 
terranno nulla di più che l'autonomia del 
l'isola di Creta. La risolozione di non per- 

ia di ottenere altri van- 

taggì dalla vit è stata presa partico» 
larmente in riguardo: alla Serbia, alla  Bul- 
e al Montenegro, ‘la. posizione dei 

albe scossa se alla Grecia si con- 

ibeto campo ottenere con la 

Il sod disfncimeniv delle «ne preteso, 

In tutto la previsioni che si fanno circa 
l'witeriore svolgimento dei fatti, fa capolino 
il dubbio sul conto dilla politica inglese. 

Anche le Neueste Nachrichten, organo di 
Bismarck, dicono che il successo dell’inter- 
vento europeo dipende solo dalla coopera- 
sione dell’Inghilterra, Il giornale bismarckia- 
no dice che da Londra sì potrà esercitare 
un'efficace influenza sulla Grecia, procu- 
rando d'altra parte con minacce o con com- 
pensi d'impedire ai turchi di trarre partito 
dei loro successi guerreschi. 

La Post, in un articolo di carattere uffi- 
cioso, dice essere desiderabile che la Grecia 
sia al più presto ridotta al dovere, E' fuor 
di dubbio che 1’ Inghilterra stessa ha delle 
mire su Creta; La Russia però è risoluta 
a sventare eventuali piani degl’inglesi. 

Non è possibile ripristinare le condizioni 
mormali senza che siasi frattanto operata 
una completa evoluzione nei sentimenti 
della popolazione. greca. Occorre perciò 
una lezione energica alla Grecia, che la 
persuada ad accontentarsi della sua posi- 
zione modesta. 

ROMA 20 (N). Il governo pubblicherà 
nella Gazzetta ufficiale la dichiarazione 
della neutralità dell’Italia nella guerra gre- 
co-turca, ricordando si cittadini ‘italiani 
quali doveri imponga la neutralità, princi- 

mente quello di non aiutare alcun bel- 
ligerante. Una consimile dichiarazione sarà 
pubblicata da tutti ì governi d'Envopa. 

ROMA 20 (N). Conduriotis, ministro di 
Grecia a Roma, ha presentato oggi a Vi- 
sconti- Venosta una nota che ripete le di- 
chiarazioni fatto da Delyannis alla Camera 
greca, dimostranti che l'iniziativa della 

ora è partita dalla Turchia, 

BERLINO 20 (N). In questi circoli poli» 
tici si crede alla possibilità d'una soluzione 
rapida del conflitto greco-turco e precisa- 
mente si prevede che il successo sarà dalla 
parte dei turchi. Per il caso poco probabile 
che riuscissero vincitori i greci, è già am- 
messo che non si potranno più trattenere 
nè la Serbia, nè la Bulgaria dall'intervenire 
nel conflitto greco-turco. 

La questione orientale 
alla Camera italiana. A 

ROMA 20 (N). Avenio l'on. Imbrian! 
presentata alla pre sa desta Camera una 
jaterrogazione sull’invio di truppa a Candia 
@ aull’atteggiamento dell’Italia di fronte al 
conflitto greco-turco, si prevede che alla 
riapertura della Camera si avrà una nuova 
discussione sulla politica orientale. 

La Grecia e il panslaviamo. 

ROMA 20 (N). Come vi telegrafai stama- 
ne, è arrivato a Roma il dott. Pappado- 
pulo, membro del Comitato rivoluzionario 
greco. Alcuni ‘giornalisti si recarono al in- 
tervistarlo. Il dott. Pappadopulo. sostenne 
che fu lo czar ad aizzare la Turchia alla 
quer temendo i progressi dell’ ellanismo. 

ispresse il parere che l’Italia dovrebbe vo- 
cupare, subito Tripoli. Per quanto riguarda, 
il panslavismo, il dott. Pappadopulo, dopo 
averne dimostrato i pericoli, disse che la 
potenze occidentali doyrebbero opporsi al 
suo progresso unendosi alla Grecia. Eaprea- 
89 infine Ja gratitudine del popolo ellenico 


TL PIOCULO 


per l’Italia, che inviò i suoi figli a com- 

battere per la causa della libertà greca, 

affermando che la Grecia contraccambierà 

il sangue che gli italiani versano oggi per 

lei, aiutandoli in altra occasione. 
Critiche Inglesi. 

LONDRA 20 (N). I giornali londinesi 
criticano il poco prudente piano di guerra 
dei greci, che hanno troppo disseminato le 
loro forze. Dicono che i greci sambra di- 
mentichino che. i auocessi parziali possono 
venir annullati da un colpo decisivo. 

I garibaldini in Grecia. 

_ROMA 20 (N), Ricciotti Garibaldi, inter- 
Vistato, la detto di non sapere ancora se 
‘andrà in Greoia. Forao si recherà ad Atene 
soltanto per assumere informazioni diretta 
mente sul posto; vuol vedere se la Grecia 
possa vettoragliare i volontarî'; @ poi teme 
che la guerra finisca perchè ]' Europa im- 
porrà la pace. 

Stefano Canzio ha telegrafato a Menotti 
e Ricciotti Garibaldi di essere pronto & 
partirs con 3000 volontari. Aspetta un or- 
dine @ i mezzi di trasporto. 

X volontari socialisti. 

ROMA 20 (N). Una corrispondenza del 
socialista Ciancabilla, militante nella legione 
Cipriani, all’ Avanti, narra che parecchi 
compagni si ritirarono avendo paura, Altri 
credevano di andare alli guerra con tutte 
le comodità cittadine. Vari socialisti si ri- 
tirarono, altri disertarono davanti al nemico. 
Ciancabilla chiama vili i suoi compagni. 
Narra fra altro, cha certo Campanozzi, si- 
ciliano, partendo si recò a, salutare Cipriani, 
dicendogli che si sarebbe arruolato ad A- 
tene nella legione straniera. Cipriani gli 
risposa che non era necessario nascondere 
sotto pretesti la propria viltà. Il Campa- 
nozzî replicò eccitato, a poco mancò che 
non ne nascesse una scena violenta. Fra i 
socialisti clie sì ritirarono prasi da avvili- 
mento o da stanchezza, il Ciancabilla nota 
certo Peta di Udine. 

Sottoscrizioni a favore degli scop! 
anilitari della Grecia. 

ATENE 20 (N). I greci residenti in Egitto 
hanno inviato 100.000 lire sterline (un mi- 
lione e 200.000 fiorini) par isopi di guerra, 
Parecchi greci facoltosi lianno sottoscritto 
per grosse somma al prestito interno. Il 
ricco possidente Singros (?) ha sottoscritto 
per 2 milioni, 
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Le teuppe italiano a Candia. RO- 
MA 20 (N). Stasera col piroscafo /ndipenz 
dente partirà per Candia il battaglione di 
fanteria. Domani, col pifoseafo Arno par- 
tiranno il bruglione di bersaglieri e la 
batteria da montagna. 

NAPOLI 20 (N) Essendo: i piroscafi 
Arno e Indipendente giunti nelle ore  po- 
merliliane, difficilmente - potranno salpare 
prima di domani. Si procede intanto atti- 
vamento all'imbarco del ‘materiale. Oltre il 
corredo ordingrio, le truppa avranno 35.000 
caîtuccio, La Gata e l'artigiionia vestono | 
le uniformi di panno e gli elmi; i bersa- 
glieri le ginbbe di panno e i ‘calzoni di 
tela, All’imbarco presenzierà il generale 
Dal Verme. Dei dite comandanti, il tenente 
colonnello Brusati dei bersaglieri, è uno 
dei quattro passati dall'esercito garibaldino 
nei bersaglieri, Il tenente colonnello  Zevi 
di fanteria, servì in Africa. Parecchi uffi. 
ciali e sottufficiali dei due battaglioni, sono 
decorati della medaglia d’Africa. 

Voci di crisi ministeriale in italia 
smentite. ROMA 20 (N). L'ufticiosa Opi- 
nione dice: Le voci di imminente crisi mi- 
nisteriale non hanno alcun fondamento. 
Basta riflettero alla splendida situazione 
parlamentare attuale, per convincersi che 
nessuno può pensare a sciuparla legger- 


Mione: 

LÒè proteste contro la nota ordi 
manza per la Boemia, VIENNA 20 
(N). leri un certo numero di aderenti boe: 


mi di Sohinerer tentarono di tenere su ter- 
ritorio sassone presso Bad Elater, all'aperto, 
un'adunanza coll'ordine del giorno; «Lotta 
contro l'ordinanza sull'uso delle lingue in 
Boemia.» 

Però gendarmi sassoni dispersero 1’ adu- 
nanza, scortandone i membri fino alla fron- 
Hera; l'aduonuza fu-quindi tenuta su suolo 
austriaco. 

La spedizione Bòttego. ROMA 20 
(N). Alla Consalta e sl ministero della ma- 
rina si\crede che la notizia del massacro 
della spedizione Bòttego fu generata dallo 
scontro che Bòttego ebbe tre mesi fa con 
alcune tribù somali, nel quale morirono 
alcuni ascari, 

I duchi d'Aosta a Roma. ROMA 20 
(N). Il duca e la duchessa d'Aosta giun- 
geranno domani a Roma. Assisteranno gio- 
wedì al Derby reale alla, Capannelle. 

Sovrani in giro. BERLINO 20 (B). 
L' imperatore Guglielmo è partito stasera 
alle 7.50 per Vienna. 

BUCAREST 20 (B): Re Carlo partirà do- 
mansera per Abbazia. 

BERLINO 20 (N). Il principe di Bulga- 
ria è giunto qui in incogaito, sotto il nume 


di conte di Murani. ‘IL principe è atato ri- |{ 


cevuto în udienza dall'imperatore. 


._! fatti nell'isola di Creta. ROMA 
20 (N). Telegrafano da Candia: Ha cagio- 
nato molta eccitazione la scoperta di armi 
e dinamite in ura casa ocoupata dal con- 
solato italiano, apps ad uno dei 
capi di Akrotiri, La © abbandonata 
e chiusa da molto tempo. Non si comprende 
come il pericoloso contrabbando possa ee 
sere stato compiuto, 


CANDIA 20 (N), Gli insorti hanno att 
cato la notte scoraa Triumbali, fortilizio 
presso il forte di Izzedin. Il fuoco fu man- 
tenuto per parecchie ore. Una. nave turca, 
partita dalla baia di Suda, bombardò gli 
assalitori. La corazzata itiliana Gioranni 
Bausan si recò sul luogo ma si astenne 
dall'intervenire nell'azione. 


Le mistificazioni antimassoni. 
che di Leo Taxil, PARIGI 20 (N). Si 
ricorderanno le pretese rivelazioni del gior- 
nalista clericale Leo Taxil discusse al con- 
gresso antimassonico di Trento, in odio 
alla massoneria, basate sulle informazioni 
di una miss Diana Vaughan, supposta mas- 
sone convertita, 

Ibbene Leo Taxil aveva convocato, ieri 
un’ adunanza mediante biglietti d' invito, 
nei quali prometteva di dimostrare. 1’ esi- 
stenza di miss Diana Vaughaa. 

All'adunanza intervennero molti sacer- 
iloti cattolici éè numerosi framassoni. Leo 
Taxil tenne un discorso in cui senza tanti 
ambagi dichiarò ole tutte le rivelazioni 
della pretesa miss. Diana Vanghan non sono 
che favole colle quali egli aveva voluto; 
guadagnare molto denaro, ciò che gli è 
anche ‘riuscito in larga misura, Egli con- 
fessò di avere mistificato nel modo più 
grossolana da iunza serie di anni 
tutto il elero 20 a perfino il Papa, 
Questa cinica confessione destò la più alta 
indignazione fra i preti intervenuti all’ a- 
dunanza, i quali scoprirono il Taxil d'in- 
sulti e minacciarono di bastonarlo. Coll’ a- 
iuto di alcuni amici il Daxil riuso) però a 
fuggire. 

Dimostrazioni a Vienna. VIENNA 
20 (N). Stamane, dopo la cerimonia del 
giuramento del dott. Lueger quale borgo- 
mastro di Vienna, mentre questi si trovava 
a Corte per essera ricevuto în tidienza, av- 
vennero clamorose dimostrazioni fin sotto 
le finestre della sala delle udienze della 
Hofburg. 

I gendarmi corte dovattaro intervenire 
@ praticarono 15 arresti, 

Lo stesso dott. Lueger, che si trovava 
nella sala delle udienze, stese le mani fuori 
della finestra gridando alla folla: «Vi pre: 
go di far silenzio.» 
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L'udienza è durata solo pochi minuti se- 
condi e si dica che l’accoglienza fatta al 
dott. Lueger dall'imperatore non sia fstata 
molto benevola, 

VIENNA 20 (N). L'imbandieramento e 
la luminaria che gli antisemiti avevano vo- 
lato preparare per oggi in occasione del 
giuramento del dott. Lueger hanno fatto un 
fiasco completo. 3 

Solo nei rioni più lontani della città e 
nei sobborghi l’imbandieramento e 1° illu- 
minazione sono riusciti. Molti distretti 
della città parò si astennero completamente 
dalla dimostrazione. Nelle vie gran folla. 
Nessun disordine. 

Il rettore deli’ Università di Roma 
dimissionario. ROMA 20 (N). Il prof. 
Semeraro, rettore dell’ Università di Roma 
ha diretto una lettera ai giornali annun- 
ziando le sue dimissioni, causa il ripetersi 
delle agitazioni studentesche contro la sua 
persona anche dopo la riapertura dell' Uni. 
versità. 


L'inviato bulgaro a Cottigne, CET- 
TIGND 20 (N). Linviato bulgaro Costanti. 
novich è partito improvvisamente per 
Solîn. . 

Viaggio rimandato. BELGRADO 20 
N). I giornali annunciano che il principe 
Ferdinando di Bulgaria ha rimandato alla 

Îma estata il isggio alla 
serba. Il viaggio doveva elfettuacai noll'o 
| ca la Pasqua orto ma il prin- 
cipe non può lasciure hel presente momento 
Softa 


| L'infanticidio della figlia d'un mi 


gu Qorte 


|bino illegittimo dopo averlo dato segreta 
| mente alla luce. L'infanticida è fuggita in 
America. Il procuratore di stato ha spiccato 
contro di essa mandato d'arresto, La gover- 
nante inglese. complice: nell’infanticidio è 
stata arrestata, 6 medici sono pure com- 
promessi in quest» scandalo. 


CRONACA LOCALE 
E FATTE VARI 


Elargizioni alta «Lega Nazionale». 
Cisono pervenuti a favore del gruppo locale 
della «Lega Nazionale» î seguenti importi: 

Raccolti nell'osteria «AI merlo» a Capo- 

vendendo delle. margheritine, corone 
772; raccolte nell'osteria «Alle bandiere» 
a Capodistria, per. un viva Dante, cor. 1.90; 
per tre birre e un paro pagati dal signor 
Nicola a due signorine, cent, 64; dalla si- 
gnorina O. M, per essersela bruciato un velo, 
causa una importuna chiamata dell’avy. LL, 
corone I, 

— A favore della Sezione adriatica. ci 
sono pervenuti, per una scommessa fra al- 
cuni amici triestini a Finme nella trattoria 
all'«Adria», condotta dalla furlana, corone 
6.62; pro gruppo di Lnssinpiocolo, raccolti 
ad nna cena di A. G. O., a Lussino, corone 
4, nella medesima occasione da altri festeg- 
giunti, corone 4, da studenti istriani buon- 
tamponi, raccolti în viaggio, corone 3.70. 

Lo sciopero sl cantiere di S. 
Rocco. Come annunziammo nel Piccolo 
della sera di ieri, gli operai del cantiere 
di S. Rocco dello Stabilimento tecnico trie- 
stino sono da ieri mattina în iscinpero. 

I motivi che hanno determinato questo 
sgiopero sono i seguenti: Domenica 11 corr. 
glì operai del cantiere si riunivano in co- 
mizio a Muggia per discutere sul miglior 
tnezzo con cui ottenere daila direzione dello 
Stabifimento una riduzione ella giornata 
di lavoro a un aumento della mercede. La 
giornata di lavoro degli operai del cantiere 
è per alcune categorie di 11 ore, per altre 
di 10; la merceda varia secondo la diverse 
specialità, l’abilità e la celerità nel lavoro. 
Si lavora poi anche a cottimo. 

Gli operai volevano la giornata di lavoro 
ridotta per tutti indistintamente a nove ore 
e la mercedo fissa aumentata del 20 p. 0. 
_r———" _ "_—__————_——_————1 
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Dimenticate quei dieci .mila franchi che 
mi dovete, e per i quali non ho riscosso 
un soldo d’ interessi da diciotto mesi? 

— Lo so, lo so — replicò Picard con un 
malessere crescente; — vi apieglierò... com- 
preaderete senza iatica,., Ma lasciatemi an- 
dare — aggiunse egli giacolè ecco il 
signor Briffaut, 

Infatti, il notaio entrava in questo mo- 
mento în una sala terrena del municipio, 
seguito da un commesso; cha portava pacchi 
di carte; egli esaminava attentamente la folla 
come se vi avesse cercato qualcuno che si 
meravigliava e si allarmava di non vedere, 
Si presipitarono dietro di lui nella, sala, 
immensa sala le cui mura non avevano al- 
tri ornamenti che carte geograliche. Il mo- 
bilio consisteva in un vecchio scrittoio di 
abete e in alcuni banchi, 

Il notaio prese posto allo sorittoio insie- 
me al commesso; questi si mise a sparpa- 
gliare le sue carta e a disporre una specie 
ili candeliere speciale, per bruciare le pio- 
cole candele che servono all'aggiudicazione, 
La sala non tardò a ompirsidi gente. Oltre 
i contadinì dei ‘quali abbiamo parlato, certi 
borghesi campaguuoli erano accorsi dai diu- 
torni. 

Tuttavia, il notaio Briffaut, sempre più 
inquieto, nox si afirettava a compiere il suo 
ufficio, Finalmente, dopo aver guardato pa- 
recchia volte l'orologio compresa che non 
poteva aspettare di più, e annunziò a voce 
alta che la vendita stava par .cominoiare. 

Nell'assemblea si fece subito un profondo 
silenzio; tutti gli cochi si upalancarono, tutta 
le orecchie si tesero. Combinazione volle 
che fosse il Prato Inferiore, il pezzo di 
terra ambito del buon uomo Battista, quello 

le fn emesso pl primo all’iacanto. 
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Picharil, mentre si sforzava di dimostrare 
una grande indifferenza, annunzid a mezza 
voce un aumento di cinquanta franchi sul 
prezzo d'incanto. Un leggero mormorio corse 
per l'assemblea. 

— All il vecchio sornione! — dicevano 
— era il Prato Interiore che egli teneva 
Ulocchio ! 

Senza dubbio l'offerta non sembrava esa- 
gerata, giacchè non tardo a stabilirsi un 
antagonismo ardente. Un altro amatore au- 
mentò di cinquanta franchi, poî nn terzo 
della stessa somma, La olferte si moltipli- 
carono così con rapidità, a dopo alcuni mi- 
nuti il prezzo d'incanto del Prato Inferiore 
sì trovò più che raddoppiato. Iu queste 
‘condizioni, l'affare diveniva svantaggioso, 

Ma tutti vedevano che il padre Pichard 
dosiderava quel pezzo di terra, e, sia mali- 
zia, sia ostinazione, i suoi avversari au- 
mentavano con un vigore straordinario, 

Battista, nell’ardora. di questa lotta acca- 
nita, non conservava quell'aria di calma e 
di bonarietà che aveva pel solito. In piedi, 
ansante, a braocia stase, egli gridava i suoi 
aumenti còn voce febbrile, e appena qual- 
cuno aveva proposto un prezzo, egli ne pro- 
posieva fino superiore. Quindi Jo zelo dei 
suoi avversari non tardò a rallentarsi, e fi- 
nalmente il lotto fu aggiudicato a Piohard 
al prezzo di sei mila e cinquecento franchi. 

Sappiamo che egli na possedeva soltanto 
due mila; e anche questa somma gli era 
stata prestata a un tasso esorbitante, da un 
usuraio dei dintorni. Îl buon uomo Battista, 
nel raggiungere lo scopo dei suoi desideri, 
non potè contenere l'esplosione della sua 


gioia. Saltò pasantemente, battò fo mani, e 
balbettò con una vera ebbrezza: 

— Il Prato Inferiore è mio!.. mio! E 
per niente... un affare d'oro!.. Il Prato In- 
feriore mi appartiene! 

Aggiudicato questo primo lotto, passarono 
a quelli seguenti, la maggior parte dei quali 
erano di molta maggiore importanza del 


primo, e tutti erano convinti che Pichard 
si sarebba limitato alla semplice parte di 
spattatore; s'ingannavano. Forse sul primo 
aveva l'intenzione. di contentarsi del sno 
acquisto; ma, sia che volesse vendicarsi di 
coloro che gli azevano disputato il Prato 
Inferiore, sia che cedesse a qualche tra- 
aporto irresistibile, non rimase punto inats 
tivo, durante le vendite che seguirono. Mi- 
sero successivamente all'incanto lo stagno 
delle Trote, il castagneto del Burrone, i 
pascoli della Vecchia Garenna ‘e altti pezzi 
di terra, Ad ogni nuovo lotto, Pichard e- 
sclamava: «I' per nîente..., un affare d’orola 
esi affrettava ad anmentar 

Evidentemente, egli non era più padrone 
di sè stesso. Un demonio più forte della 
sua ragione e della sùa zolontà, sembrava 
aver preso possasso della sua persona. Con 
le guaucie infiammate, la bocca arida, egli 
cedeva ai suoi istinti senza riflettere, senza 
esitare, senza temere, 

Quindi, gqnando questa prima parte 
dell'operazione fu terminata, egli si era 
fatto aggiudicare presso a poco tutti i lotti 
secondari, e per conseguenza doveva pagare 
senza ritardo una soma che. oltrepassava 
gli ottanta mila franchi, Nell’ assemblea, 
questi acquisti avevano prodotta sul primo 
una spe ie di stupore, poi collera e deri- 
sione. Lo stesso notaio, conoscendo la situa- 
zione imbarazzata del buon uomo Battista, 
s'inquietava degli impegni enormi che as: 
sumeva, e diceva a mezza voce: 

— Va benissimo, signor Pichard, ma in- 
fine, come vi procurereta tanto danaro per 
saldare? 

— Non v'inquietate venderà il mio al- 
bergo... E poi vi è un banchiere in qualche 
parte che mi fotnirà denaro finchè ne vor- 
rò,. E poi. questi sono affari che non vi 
riguardano | 

Infine, dovettaro venire all’aggiudicazione 
dell'insieme, sscondo le condizioni stabilita. 


Ma tutto faceva presumere che non si sa- 


rebbe presentato nessuno acquirente per la 
totalità del dominio e che le aggiudicazioni 
precedenti diverrebbero irrevocabili. Quindi, 
siccome la seduta era rimasta sospesa por 
un momento, fu con tono di scoraggiamento 
ole il notaio riprese: 

— Attenzione, signori |..4  Procederò alla 
vendita in blocco della proprietà Barral... 
Vi è nessun acqnirente? 

— Ve n'è uno, — replicò una voce fer- 
ma dalla. parte della. porta. 

Ril comandante Duplessis, con la parte 
inferiore del viso fasciata entrò nella sala. 
Egli si appoggiava al braccio di  Claudina. 
la quale, ravvolta ia una specie di mantello, 
sembrava confusa în presenza di tanta gente, 

Quando Pichard vide la figlia e il viaggia 
tore, si lasciò cadere sur una sedia, emet- 
tendo ua gemito dolocoso. 


VI 
La fine del sogno 


L'entrata del comandante Duplessis e 
della sua graziosa compagna cagionò una 
certa agitazione nell'assemblea. Il notaio 
lasciò il suo posto e andò a stringere la 
mano al nuovo venuto. 

— Cominciavo a disperare di vedervi, 
signore, — diss'egli con deferenza, — e 
sono stato costretto... : 

— Non sono giunto troppo tardi, tuttavia ? 

— No, no... soltanto, in ragione delle 
aggindicazioni parziali. pagherete la proprie- 
tà qualche migliaio di franchi di più. 

Duplessis fece un gesto di noncuranza e 
aggiunse: 

— B' che la fabbro è stata malodetta- 
mente forte, mastro Briftaut; senza le buone 
cure di questa eccellente signorina che, la 
notte passata ha vegliato sempre, parte al 
mio capezzale, parte a quello della sorella 
gravemente indisposta... 

— Guardate un po'L. — rumoreggiò 
Pichard che ascoltava. 


- |di tutte le offi 


Nel comizio dell'11 vor. era stato deciso 
di affidare alla direzione delli Laga sociale 
democratica la compilazione di um memo- 
riale da presentarsi'alla direzione dello Sta- 
bilimento tecnico, nel quale gli operai a- 
yrebbero esposto queste loro domandò, 

A questo memoriale la direziona dello 
Stabilimento rispose respingendo ambedue 
le domande essenzinli în esso contenute. La 
risposta fu letta in nun secondo comizio, 
riunitosi a Maggia lunedì mattina e diade 
origine ad una vivace discussione sull’ op- 
portunità di iniziare trattative con la dire- 
zione dello Stabilimento. AI comizio erano 
presenti il signor Ucekar ‘per Ia Lega s0- 
ciale democratica, il commissario governa 
tivo signor Podbernig el’ ispettore indu- 
strisle signor Cogliavina, il quale offers i 
suoî huoni uftici, sulla forma dei quali però 
i convenuti non poterono mettersi d’accor- 
do. Il comizio si, chiuse con un voto di 
biasimo alla direzione dello Stabilimento 
tecnico, 

Fu durante la giornata che gli oparai ra- 
dunatisi. nei locali pubblici a Muggia si 
decisero per lo sciopero, che effettuarono 
iermattina coma segte: 


Alle 6. precise, ora in cui si apra 1° 
| Stabilimento, tutti gli oparai erano aî loe® 
posti e urerano incominoiato il lavoro, Ras 
scono a lavorare, tranquilli e silen- 
fio a ole apparve davanti nl piocoto 
| porto di 00 il vapore della 
| o, che fa 1 viaggi da 
All'apparire del piroscafo, a quanto pare 
secondo un rio preso prio; gli opurai 
ne abbandonarono eimulta 
neamente il lavoro e nel momento, in onî 
îl vapore approdò, uscirono tutti dallo Sta- 
bilimento, tranquilli e ordinati, 
Durante la giornata di ieri }' ordine non 
fu in alcun modo turbato. 


A quanto ci consta, si stanno fucendo 
pratiche per trovar modo d’iniziar trattative 
con la direzione dello Stabilimento tecnico, 
La difficoltà consiste in ciò che. mentre la 
maggioranza ‘egli operai vuole incaricare 
di queste pratiche la Lega sociale demo- 
cratica, la direzione dèllo Stabilimento non 
riconosce a questa alcuna veste in causa e 
vuol trattare direttamente cou gli operai. 

Di fronte sl fatto, .che.gli operai sciope- 
tanti sommano ad oltre un migliaio, molti 
deî quali hanno famiglia e devono: per con- 
seguenza sentire penosamente la conseguenze 
della mancanza di lnvoro; © di fronte alla 
circostanza che lo Stabilimento tecnico rap- 
presenta la più importante delle industrie 
del se, noi ci augntiamo sinceramente 
che le difficoltà di forma. vengano appia- 
nate, che s'inizino delle trattativa serie e 
diguitose per una parte e dall'altra, di modo 
che ne possa uscita un accordo soddisfa- 
cente per ambedue, 


Alla Minerva. Questa sera nella sala 
del: nostro Ateneo avremo nn° interessante 
conferenza, tenta dall’illustre prof. don È- 
milio Silvestri di Vicenza, sul tema, inte 
ressantissimo, Artosto Stoppani. La figura 
è le opara dell’ eminente scianziato si pre- 
stano mirabilmente ad uno di quegli studi 
significativi e brillanti di cui l'egregio con. 
ferenziere ha dato altri notevoli saggi alla 
nostra Minerva, Il Silvestri dopo la confe. 
renza di questa sera (riservata ai socì) ne 
darà una seconda, pnibblica, venerdì, sul 
tema, pure molto interessanta Genio e 
dolore. 

La Lotteria della Pollambulanza. 
Come fu annunziato a suo tempo, l’estra- 
zione della lotteria della Poliambulanza avrà 
luogo - e questa volta irrevocabilmente - 
domenica, 2 di maggio, alla 10, ant. al 
Politeama Rossetti. Ogni possessore di bi: 
glietti lu diritto al libero ingrasso. Al sor- 
teggio interverranno due delegati del Magi- 
etrato civico. Ogni biglietto di 60 soldi dà 
il diritto di concorrere al sorteggio di uno 
dei 1007 premi destinati, compresi quelli di 
a emuurmneerr[gi(gges 


— Infine, — prosegni il comandante, — 
questa mattina non c'è più nessun pericolo, 
benchè le gambe non siano ancora troppo 
ferme... ed vctomi qui. Signor notaio, sono 
ai vostri ordini | 

Briffant s'inchinò e riprese il suo posto 
dietro Jo scrittoio. Pichard gi dimenava co- 
me un ossesso nell'angolo buio ove aveva 
cercato un rifugio, 

— E dire che è la mia propria. figlia 
che mi gioca questo tiro È — mormorava 
egli tra i denti. — Nun sarebba stato me- 
glio di lasciar crepare como un cane quel- 
l'ntficiale maledetto ?... Egli è capace di 
riprendermi tutto, ancha il Prato inferiore! 

Claudina parera che non sospattasse la 
collera del padra; triste o abbattuta, im- 
mersa în cupe fantasticherie, ella sembrava 
ignorare quella che fateva, dove (era e per 
chò si trovava ll. 

Tuttavia, la seduta fu ripresa e Briffaut 
disse in mezzo a uu profondo silenzio che 
la; pruprietà era messa all'incanto tutta in 
blocco, Furono accsso la candele @ il nota- 
io fece le chiamate d’uso. Ma non si pre- 
zentò nessun nuovo. acquirente, ® quando 
l'ultima candela ai fu consumata, il dominio 
di Barral fu aggiudicato a! comandante 
Carlo Duplessis, Queat'aggiudicazione, come 
abbiamo detto, sonullava tutta le altre, e 
l'assemblea si alzò in tumulto, 

Piohari, disperato, si prondova la testa 
tra le mani e batteva i piedi. 

— So, signore, — disse Briffaut al 00- 
mandante, — che ho da fare con un ga- 
lantuomo, con un membro  dell’onorerole 
lamiglia Duplessia; ma il mio dovere mi 
obbliga a ebiedervi delle garanzio, 
provare che voi siate in grade di mantenere 
i vostri impegni. 


{ Continua) 
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of, del valore di ventimila e di mille co- 
rone. 1 premi potranno essere ritirati, verso 
presentazione del biglietto originale vincen- 
te, nella cancelleria socisle, via Padwina N. 
4 primo piano, dalle 9 ant. alle 12 mer. 
fiuo a domenica 18 di giugno, trascorso, il 
qual termins cessa ogni diritto del vin- 
citore. 

Il Comitato, mentre fa appello alla citta- 
dinanza perchè auquisti ancora dei ‘biglietti, 
pur contribuire alla piena riuscita della 
Lotteria, rende il pubblico attento sulle con- 
dizioni relative aî biglietti di prima emis- 
sione, stampa! tergo dei biglietti stessi. 
Non sono validi cioè che î biglietti pagati 
e dei quali sia stato pubblicato ìl numero 
nel ‘giornale finatiziario La Fortuna. I bi- 
glietti di prima emissione non comparsi în 
qual listini no» Uanno quindi alcun valore 
"luttavia, a scanso di equivoci, sarà bene 
ehe'i possessori di biglietti di prima emie- 
gione si rechino nella Cancellerla socisle 
(via Paduina 4) fra la 9 ant, e le 12 mer, 
dei giorni non festivi, per verificarne la va- 
lidità e ciò non più tardi di sabato, 24 
aprile. 

Elargizioni varie. Alla Direzione del- 
l'asilo per fanciulie «Albertinum» ; perven- 
saro dalla signora Sofia de Vranyi fior. 50, 

Alla «Previdenza» pervennero dal si- 

B. t 5 e dal negozio apparati fo- 
sralici in Piazza Granda £. 8, par fot 

ricevute dal signor Marco  Bolaffio. 

Ancora provocazioni degli alovanti | 
- Echi délle alezioni. - Quattro con-| 
tro uno. Il sarto Giovanni HL., d'anni f4. 

bitante a Ogicina N. 1, ierlaltro, s6con- 
dn festa di Pasqua, si recò n faro una pas- 
peggiata solo, soletto a Repentabor. Entrato 
în un'osteria vi si fermò alquanto, e be- 


. Concerto Mrak La cantante d’opera 
Signora Gabriella Mrak darà, venerdì sera 
alle 8, nella sala del Casino Schiller, un 
concerto cor la gentile cooperazione dei 
sigg.i Emilio Russì, Autonio Grassi el Al- 
berto Luzzatto. Il programma, variatissimo, 
comprende musica di Beethoven, Bach, Tosti, 
Denza, Max Bruch, Wagner ed altri. 

La peste bubbonica in decrescen- 
3a. Ci consta essere pervenuto alla Dire- 
zione del Lloyd un dispaccio da Bombay, 
nel quale si assicura che la peste bubho- 
nica è in sensibila decressenza. 

Pere la famiglia di Alessandro Cen- 
tis, tayoleggianto al Caffà Vascctto, che la 
sera del 5 corrente rimaneva accidental- 
mente ferito da un coipo di rivoltella, ci 
sono pervenute ieri le seguerti offerte : 

Lamprecht Ferdinando, corone 1; Bolco 
Filippo, cor. 1; personale del eaffò Fabris : 

Angelo Maglizza cor. 2; Antonio Valle 
cor. 1; Pietro Gusina cor. 1; Lorenzo Lo- 
yeia cor, 1; Antonio Mini cor. 1; Antonio 
Bressani cor. 1; Francesco Agazzi cor. 1; 
Giovanni B. Tofoli cor. 1; Fabio Severo cor. 
1; Lorenzo Glessich soldi 60. 

Assieme corone 12.60. Liste precedenti 
lire 2 e corone 879,50, Totale lire 12 e co- 
rone 892.10. 

L'arrivo della «Berenice», Iori notte 
alie 2, con un ritardo di parecchie ore, ar- 
rivava nel nostro porto il piroscafo del 
Lloyd Be n linsa celere Costan- 
tinopoli. Stante l'ora tarda il ce si 
ancorò al largo dirimpetto alla casetta della 
sanità, 

Dei 16 passeggeri che c'erano a bordo 
nessuno sbarcò subito ma tutti lo fecero 
fari mattina alle 8 e mezzo, quando otte- 
nuta la libera pratica il piroscato andò ad 


vette tranquillamente due quartini. Al me- 
dlesimo tavolo però presero posto quat'ro 
individui, a lui sconosciuti, i quali car 

rono di attaccare discorso col H. intere 
landolo sulle passate elezioni e sul come w 
vessa votato; Il H. capì il latino... degli 
aloveni e cercò di cambiare discorso, na 
visto che l’affara non si metteva tropjo 
bene, pagò il yino bevuto ed uscì, dirigei.- 
dosi verso casa sua. S° era però da poco 
incamminato, quando si sentì raggiungere 
da quei quattro eroi. a rovescio, î quali, 
fermatolo, volevano imporgli di rispondere 
categoricamente per chi egli avesse votato. 
Il H. rispose che quello era affar suo e li 
pregò di lasciarlo andare per la sua strada, 
andassero eglino per la loro, Ma quei ri- 
baldi invece, raccolti dei sussi, si diedero 
a colpirlo con vero accanimento. Il sarto 
cered di difendersi alla meglio e cominciò 
a gridare al soccorso. Allora i quattro pro- 
di, temendo il sopraggiungere di altre per- 
sone; si diedero, coraggiosamente; alla fuga, 
laeciando il poveretto tutto pesto, contuso 
© sangninolento, Non potenilo far di meglio 
il I. fece ritorno alla propria abitazione, 
dova si curò alla meglio, e ieri mattina de- 
nunciò il fatto all'autorità e con una car- 
rettella venne a Trieste, e si recò all'ospe- 
cale, ove quei medici gli riscontrarono pa- 
recchie contusioni in varie parti del corpo, 
nonchè quattro ferite al capo ed una alla 
regione zigomatica sinistra, 

Ottenute le cure necessarie, egli venne 
accolto nel quarto ripartimento chirurgico, 
Degli aggressori non sì ha alcuna traccia. 

It Comitato per le omoranze a Gia- 
cinto Gallina ci comunica che la recita a 
vantaggio della vedoza dell’insigne comme- 
diografo, datasi la sera del 26 marzo u. 8. 
nlls Fenico, fruttò lire ît, 800, le quali fu- 
rorò spedite al Comitato istituitosi a Ve- 
nezia a tale scopo. 


Certificati d'origine aboliti. Il regio 
Gorarno rumeno ha revocato la recente di- 
sposizione del regio Ministero rumeno del- 
l'interno, secondo la quale non potevano 
Importarsi in quello Stato acque minerali 
seriza certificato d'origine emesso dalle au- 
torità del luogo in cui si trova la rispettiva 
fonte @ vidimato dal prossimo consolato rî- 
meno. Perciò tale importazione può nuova- 
mente aver luogo alle modalità che vigevano 
anteriormente alla revocata disposizione. 

Per i fornitori. All'Ufficio di Borsa è 
lapozionabile un atto ministeriale concer- 
nente le seguenti forniture: di carta, car- 
tone è coperte da lettere, per la Direzione 
genorale del Monitorul oficial e della ti- 
pografia di Corte rumena; di foderi di 

le, per l’amministrazione centrale rumena 
della guerra; di merci metalliche varie, per 
la Direzione generale delle Poste e dei Te- 
legrafi in Bucarest; di legname d'abeta; ad 
uso costruzioni navali, per la Direzione 
delle costruzioni del primo dipartimento 
marittimo alla Spezia. 

ba Società costruttrice di edifiol 
popolari a congresso Domani a mez- 
zodì, negli uffici della Banca Popolare avrà 
luogo un congresso straordinario della So- 
cietà costruttrice dî edifici popolari, per 
discutere nna proposta della Direzione di 
aumentare il capitale sociale; e per proce- 
dere alla nomina di un membro della Giunta 
di revisione. 

Quartetto Heller. Come al solito, il 
pubblico non mancò di accorrere numeroso 
anche iersera alla terza produzione, data 
dal Quartetto Heller nella sala. del Gasino 
Schiller, 

TL primo numero del programma è stato 
Îl quartetto in Za minore del Brahms, svolto 
con ellicacia dai signori Heller, Bemporat, 
Cuccoli e Coronini. Fece seguito il quar- 
tetto del Fuchs, nel quale la sig.na Letizia 
Jeroniti si dimostrò una pianista correttia- 
sima e fu spplaudita moltissimo in unione 
ni Heller, al Cuccoli ed al Coronini. 

La novità della serata consisteva nel- 


ormeggiarsi al Porto nuovo. 

Im mare. Il piroscafo lloydiano Hyb- 
sburg, provenienta da Alessandria, proseguì, 
ferì alle ore 8 ant.,il suo viaggio da Brin- 
disi per Trieste, 

Politeama Rossetti. Questa sera, con 
prezzi ribassati per le poltroncine, ha luogo 
la terza rappresentazione dell’ opera La 
Bohème, del m.o Giacomo Puccini. 

Teatro Fenice. Anche ieri - cosa no- 
tevole dopo due serate festive — il teatro 
era molto ben popolato. Amore senza stima, 
la commedia che Puolo Ferrari ha tratto 
dalla Moglie saggia del Goldoni, può an- 
cora, nonostante qualche ingenuità, figurare 
fn un repertorio basato. principalmente sul 
primo attore e sulla prima attrice, specie 
8e questi sono del yalore dello Zacconi e 
della signorina Varini. Quest' ultima, che 
nella parte della Contessa Livia aveva da 
lottara con potenti ricordì, diade alla parte 
sua un'interpretazione personale, e seppure 
le mancarono quei grandi scatti che stabi- 
liscono una specie di corrente elettrica fra 
palcoscenico e platea, ella vi supplì con 
una grande intelligenza, con un’ intensa 
passione, con una efficace vibrazione della 
nota del dolore; così, meglio che nell'e- 
epressione dell'ironia, ci parve ella riuscisse 
suggestiva in quella ‘del pianto. Hbbe molii 
applausi nelle iscone principali, e con lei 
furono applauditi lo Zacconi (un po' troppo 
fatale, forse, nell’ intensità dello sguardo, 
alla scena del veleno), il Balli-Blanes, la 
signorina, Volante, il Pieri, 

Questa sera la compaguia riposa. Domani 
un'importante novità: Inns il levar del 
sole di Gerardo Hauptmann. 


Il Cinematografo alla «Varietà» 
Nel salone delle Varietà (fu +Cervo d’oro» 
vengono fatti seralmente degli esperimenti 
dal prof. Bourgault, col sho cinematografo. 

Teatro Armonia. L'operetta di Zeller 
Il Minatore fu data a Trieste mn paio di 
anni fa al Teatro Fenice, a già allora era 
stata apprezzata vivamente la freschezza di 
quella musica gaia ed originale, che fa di 
quest’operetta una delle migliori del reper- 
torio. Dell’interpretazione, data dalla compa- 
gnia tedesca, diretta dal sig. Ianuschek, non 
6ì può dire che bene: tutto l’assieme è 
perfettamente alfiatato, i cori sono istruiti 
veramente bene, a le prime parti sono affi- 
date ad esecutori valenti. Il sig. Ianuschelt 
è un tenore che gode buona famn nei teatri 
tedeschi, e che ha saputo dimostrare di me- 
ritarla; il buffo sig. Trenmano, del quale 
abbiamo già avuto occasione di parlare, ha 
saputo conquistarsi pienamerte il favore del 
pubblico con la interpretazione davvaro ec- 
cellente data al personaggio principale: La 
signorina Leide (Nelly) recitò la sua parte 
con molto brio e con quella grazia simpa- 
tica che la distingue. Bene tutti gli altri e 
l'orchestra, che fu sapplandita specialmente 
dopo l’ouverture del terzo atto. 

Il pubblico, piuttosto scarso, applaudì ca- 
lorosamenta gli attori, specialmente il sig. 
Treumann che dovette bissare alouni pezzi. 

a". Questa sera si da IZ pipistrello di 
Giovaani Strauss; la signorina Mitzi . Mirk- 
ner del Teatro di Residenza di Dresda, de- 
butterà nella parto di Adele. 

Assoluzione. La mattina dell'11 agosto 
1895 tre villici di Trueche presso. Capodi- 
stiîa, Matteo Cociancich fu Giovanni, detto 
Scarselin, Antonio Cociancich e Giuseppe 
Fortuna, si recavano nel negozio di orolo- 
giaio del sig. Cesare Levi, da Padova, in 
Corso, a chiedere un orologio di nichelio, 
del valore di tre fiorini, che sostenevano 
di ayer consegnato alcuni giorni prima per- 
chè vi venisse applicato un nuovo criatallo. 
ll sig. Levi rispose loro che non aveva ri- 
cevuto alcun orologio ed essi si recarono 
alla Polizia, per chiedere l’ intervento del- 
l'autorità, L'impiegato d’ îspeziona, canoal- 
lista Pasquali, poichè essi non sapevano 
indisare il numero del neguzio e neppure 
i connotati dell’orologiaio, mandò con loro 


PPattetto per archi dal Gade, nel quale, oltre 
Î componenti il Quartetto Heller, presero 
parte i signori Franco, Jaksciok, Deluigi e 
Luzzatto, 

La composizione è piana, melodica, pre- 
gavolissima, Tu applaudita con calore, De 
secuzione è stata esatta e corretta, 


un fante perchè lo conducessero al negozio 
dove sostenevano di aver depositato l'oro» 
logio, Indicarono il negozio del sig. Levi e 
il cancellista Pasquali, poichè non prestava 
loro molta fede, convacendo il Levi come 
persona onestissima, mon prese nota del 
fatto @ li consigliò, se veramente si ritene- 


SL FIUUULO 


vano danneggiati, di muover querela contro 
l’orolugiaio în via civile. Matteo Cocianoich 
fu Giovanni detto Scarselin, cui apparteneva 
l'orologio - almeno così diceva - impetì il 
Levi, che fu condannato alla restituzione 
dell'orologio o al risarcimento al » danneg- 
giato nell'importo di 4 fiorini. Ma ciò non 
bastando al Cociancich, egli ascusò il Levi 
della contravvenzione d’ infedeltà, per la 
quale venne condannato a tre giorni di ar- 


resto. Questi, sapendosi innotente, non potò | fi 


darsi pace di quanto gli ancadeva e, aiu- 
tato da un suo amico, il sig. Federico Mae- 
stro, da Venezia, traificante girovago, s0- 
spettando che l'imputazione mossagli dal 
Cociancich altro non fosse che un brutto 
tiro giocatogli per istigazione di qualche 
suo nemico, si mise anima e corpo alla ri- 
cerca della verità. Nel maggio dello scorso 
anno, scrisse una lettera a Matteo Cocian- 
sich, in quì gli daya appuntamento, per un 
giorno non meglio precisabile a Gapodistria, 
ma lo scritto, invece che al Cociancich= 
Scarselia, venne recapitato a. Matteo Co- 
ciancich detto Bordon, il quale sì recò pun- 
tualmente al ritrovo. Sorpresi il Leri e il 
Maestro dello sbaglio, ciononpertanto, aven- 
do saputo il Bordon parente dello Scarse- 
lîn, gli tennero parola del fatto, chiedendogli 
sa detto Scarselin, verso un buon, regalo, 
forse, sarebbe. stato disposto ad esporre il 
motivo per cui aveva dichiarato di avergli 
consegnato l'orologio, mentre ciò non era 
vero. Il Bordon. rispose che ciò, gli pa- 
reva tutt'altro che probabile, Il Levi e il 
Masstro, però, continvavano le loro. investi 
gazioni ma senza alcnn îrutto; chiedevano 
a destra e'a Btra 106 riuscire a 
saper nulla. Finalmente, un giorno intesero, 
che Giuseppe Fortuna andava dichiarando 
come non fosse vero lio il (Cociancich 
avesso consegnato l'orologio. nel negozio 
Levi, eil Maestro, trovatolo, il 18 gennaio 
di quest'anno, lo continsse al caffè Flora, 
dove il Fortuna gli raccontò: — Una festa 
vignivo zo per la. Bariera, vecia, dove go 
incontrado i do Cociancich, i quali me ga 
dito: Vien che andemo insieme de un oro- 
logiaio a domandarghe un orologlio, disen- 
doghe che gle lo gavemo dà de giustàr, E 
mi son andà con lori; ima no iera vero clie 
i gavessi portà l'orologio del siot Leyi. Il 
Maestro, udita questa dichiarazione, con- 
dusse il Fortnna al caffè Francese, ilove di 
là a poco, vennero il Levi e il dott. Mas- 
similiano Kalmua, praticante U' avvocatura 
presso l'avv. dott, Ricchetti, — Ripeti, disse 
i Maestro al Fortuna, quello clie mi hai 
testè dioliiarato, — E poichè il Fortuna, 
allibito per la presenza del dott. Kalmus a 


sanza 


dol sig. Levi, tentennava, il Maestro chiese.| 


a quest’ ultimo, in (ebraico, una rivoltella 
che sapeva avere inilosso e, avuitala, tenen- 
dola sulla palma della mano aperta, disse 
al Fortuna: — Guarda! Con quest’ arma 
sono stati arrestati i Iratelli Cociancich. Non 
aver paura, ma-di’ la verità. — Allora il 
Fortuna ripeto la 
la ripatò ancora, poi, melo studio .del 
dott, Kalmus, il quale stese formale proti 

collo. Sulla base di questo il signor Levi 
mosse contro i tre villici nconsa per cri- 
mine di falsa deposizione in gindizio. Du- 
rante il processo istruttorio, però, detti vil- 
licì e i testi degli stessi sostennero che il 
Levi e il Maestre avevano tentato indurli 
a deporre il falso e il Fortuna chie gli era 
stata estorta la dichiarazione da lui fatta, 
con la rivoltella alla mayo, puntandogliela 
al petto. Per questo il Levi e il Mae- 
stro furono accusati, il primo del cri- 
mine di publilica violenza medidnte estor- 
sione, il secondo di correità nello. stesso 
orimine, entrambi del crimine di brigata 
falsa deposizione in giudizio. Il dibattimanto 
in loro confronto ebbe luogo ierimattina, 
sotto la presidenza del cons. Codrig. L'ace 
cusa era sostenuta dal sostituto procuratore 
di stato sig. Okretich, e la difesa era affi. 
data all'avv. dott. Ricchetti. I due accusati 
sì dichiararono innocenti;  negarono. nel 
inodo: più assoluto di aver tentato d'indurre 
alcuno a deporre il falso - volavano invece 
scoprire la verità - e negarono anche che 
il Fortuna avesse fatta la suindicata dichia- 
razione perchè minacciato con la rivoltella. 

Le deposizioni dei testi riuscirono tutt'al 
tro che vantaggiose all'accusa. Matteo Co- 
ciancich Bordon disse chie il Levi eil Mae- 
stro gli avevano parlato di una ritrattazione 
che i due Caciancich avrebbero dovuto; fare, 
ma escluse ch'essi avessero fatto cenno di 
dichiarazioni da farsi dinanzi ai giudici. 
Nei medesimi termini depose Antonio Co- 
ciancich. 

Giuseppe Fortuna sostenne che il Mae- 
stro gli aveva puntato la rivoltella al petto 
e che aveva fatto la citata dichiarazione 
per paura. 

Il dott. Kalmus e Rodolfo Stein lo smen- 
tirono essendo vhe il Maestro gli aveva 
soltanto mostrato la. rivoltella e clie egli 
aveva fatto detta dichiarazione del tutto 
spontaneamente. 

In seguito a queste emergenze, il P. M. 
recedetta dall'accusa. per brigata falau de- 
posizione in giudizio, tenendo ferma però 
la prima parte dell'accusa. L'ayv, dott, Rio- 
chetti pronunciò, una  brillantissima difesa 
in cui seppe dimostrare come le ‘asserzioni 
del Fortuna non avessero alcun valore e 
come l’atto del Maestro di mostrare la ri- 
voltella, poichè non accompagnato da alcuna 
minaccia, altro non fosse che una cattiva 
idea, una sconsideratezza e chiese l’assolu» 
zione dei suoi difesi. 

La Corte, trovate giusta le deduzioni del 
difensore, mandò assolti entrambi gli ac- 
cusati. 

Per mn cane. Pietro Bertoli, d’anni 47, 
da Pordenone, guardiano di una villa, com» 
parve ieri dinanzi ai giudici, accusato di 
aver lasciato. vagare senza musernola un 
suo cane, che morse al polpaccio sinistro il 
ragazzo Riccardo Pasquali, 

Confesso, venne condannato alla multa di 
5 fiorini, 


fatta dichiarazione. 0| 


VVISO 


sr 


DI 


TRASLOCO 


Abbiamo l'onore di avvisare il P. T. Publico che 

col giorno 20corr. abbiamo trasferito i nostri ma- 
gazzini in Piazza delle Legna N.2 e lo scrittoio 

in via della Fornace N. 4, primo piano. 3 


OTTO DE CALÒ 


Via Bachi {| 
Rappresentante con Deposito 
dei rinomati 


VINI DI TRANSILVANIA 
Josef B, Teutseh Schissburg (Siebenborgen 


Credito personale 


da fior. 500 in poi 
provyeila con. discrezione D. RRAMIUER 
‘Agenzia autorizzata 


Budapest, — Csokonygasse N. 10 


Sapone Doing 


con la civetta. 


Nel 1897 


migliorato ancora con 
l'aggiunta di utilissime 
sostanze, sicchè non si 
può mai raccomandare Bi 
abbastanza alle signore 

o alle madri di farne 
una prova. 


Sitrova dapportutto a_ 30 soldi 
Deposito all'ingrosso a Triosi 
presso: 

Fratelli Frontitz, Fratelti Zernita, 
Candelò di Cora, id. Sohlostugor, 
GB. fingoll. 


Grande Deposito Mobili 
IGNAZIO KRON & €. 


Di > 
trovano prontamente corredi completi 
in qualunque siasi genere di ammo- 
bigliamenti in 
Scelta stragrande 
A PREZZI MINIMI 
| TRIESTE 
Via Cassa di Risparmio, 
Viovervurveove 
La Filiale in Trieste 
delI. e R. Priv. 
Stabilimento Aust. di Gredito 
PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 

BaNcoNOTE 2,9 annuo int. verso preav. 4 giorn 
FORA mIa > feta 
SUN «30 è 

Por le lettero di versamento in Banconote 

valuta austritca attualmento in circolazione il 

nuoro tasso’ d'interesse entrerà in vigore ar 1 

febbraio, 9 febbraio, e rispettivamente 2 mar 

zo, p. va seconda del rispettivo preayviso. 

MaFolzoni 2”anuuo int. verso prear. 20 giorni 
TA MAL 3 mest 
Db i car a» 8» 

naxcogrRo, BANCONOTE 2%, sopra qualunque 
somma NAPOLEONI senza interessi, 

‘Rilascia ASSEGNI su Vienna. Praga, Pest, Bruna 
‘Troppavia, Leopoli. Fiume nonchè:su 
Agram Arad, Bielite, Gabionz, Graz 
Hermannstadt, Innsbruck, Kiage 
furti, Lubinna, Linz, Oltaitz, Reichen- 
borg, Saaz, Slisburgo, franco spese, 

SI occupa di COMPERE e VENDITE di divise valor 
e monete come pure dell’incasso dei 
tagliandi verso 1° di commissione 

Assume INASSI d'ogni spocte alle più favorevoli 
condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valori a con= 
dizioni da convenirai. 

GREDITI verso documenti dicaricazione vengona 
aperti n Londra, Parigi, Berlino 9 su 
altre piazze allecondizioni più modiche 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate, su qua- 

lunque piazza, 


UREDITI IN CUSTODIA. Si accettano in custodin 
carte di valore, monete d'oro e d’argento, ban- 


con te estere a condizioni da pattuirsi. 

VAGLIA , Alla nostra Cassa. sono pa- 
gabili i vaglia cambiari dolla Banca d' Italic 
Verso Lire italiano oppure al cambio di giornn t 

TRIESTE 1 febbraio 1 896 


CARL GREINITZ NEFFEN 


VARASCHINQUZARA | 


luestoJiguore rinomato 
on dovrebbe mancare | 
a nessuna mensa. 


rpercrasoa I 
AFFITTASI 


pel 24 Agosto 
(eventualmente anchie prima) 
!l Jocale a pianoterra in via Nuova. N. gi 
utilizzabile tanto a uso di negozio che a 
‘iso di magazzino, due porte, due finestre 
profondità metri 19, larghezza metri 1] 
Rivolgersi dalle 1 alle $ pom. in via 
Nuova N. 21, pianotorra. 


BANCA POPOLARE DI'TRIBSTE 


Fondata nell'anno 1868. 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


LE DITA LOTO ITER assume 

semplice custodia rolla pro) 

di sleuroza; PE 

a) Carta di Stato nazionali ed eater 
obligazioni, azioni industriali, vigltotti 

di Lotteria ed in generale tutti gli 

effetti ati sui Matini ufficiali; 

dI Monete d'ero e d’argento; 
0) Oggoti ‘oro, d’argento e giofelli 
documenti privati dl valora: Cn 

La tassa di custodia viene calcolata 
per le monete d’oroe d’argento e pergli 
affetti publici sul loro valore di giornata 
C) per gli oggetti indicati alla lettera @ 
sul valore approssimativo dichiarato dal 
depositante. 

a tassa minima viene calcolata por 
15 giornî e sopra un minimo di fiorini 
500,—, oltre questo Importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viene calcolato per fior. 1000, 

A richiesta dol depositante, la Banca 
assume a modiche condizioni la varifica 
delie cartello di lotteria depositate, prosura 
l'incasso delle sortegglato: e dal tagliandi 
alle rispattiva scadenze. 

LADIREZIONE. 


NUOVO 
erabile 


\ Insup 
LODONTALGICO 
‘Si vende ovunque, 


Trieste: 1,14. gbtur, piaao va ilssingar, 
Ohineagliore, C. Brusini, Fratelli Zornitz Drogli 
Fiume: F. leohel, Marco Oberdorter, Fratelli Pavi 
ich, G. R. Zingule. — Gorizia: Luigi Cargnelli 


LA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


sl'oceupa di qualunque, operazione sia di Banca 
0 Cambio Valute 

Accetta versamenti 

in BANCONOTE =* ©, con preavviso di 


no » 


4 giorni 
8» 


80 n 
di 50 giorni 
> 3 ‘mesi 
(gia po cantare 
Per le lettere di versamento attualmento in 
aircolazione, il nuovo tasso d’interesse entrorà 
fa vigore nl 28 seunaio, 1 febbraio, 28 feb- 
braîo, 24 aprile, 27/iuglfo 1896, 'a seconda 
dol rispettivo preavviso. 

Tn BANCOGIRO, BANCONOTE 24/?/, sopra 
qualunque somma. Tn NAPOLEONI D'ORO 
senza interesso. 
mucassa conti di piazza e cambiali: av 
Trigste, Vimna, Bruna, Budapest, Praga fin- 
cò provrigione; così purecassumu incassi di 
ogni altra speoîe allo più modielie condizioni, 
Rilascia assegni su Vienna, Bruna; 
Budapest, Praga e Filme, franco spese, 
stu tinte lo altro principali piazze della Mo: 
narchia 0 dell’Estero alle più modiche condi- 


Ra » 
in maPOLTONI 2U.Î, con preavv. 
2% a 


po) 


zioni, 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
affetti publici, valute e divise estere, eldal 
l'incasso, di tagliandi e titoli estratti eco, verso 
1 di provvigione. 

Depositi. Accetta In custodia valori alle 
più modie! ondizioni è cura l' incasso dei 
rispettivi tagliandi franco di commissione. 

pertura di credito a Londra pres 
iu da propria centrale Anglo Austriau 
Bank 31 Lombad Street; a Parigi, Ber- 
lino ed altre piazze alle condizioni più favo- 
revoli. 

Rilascia alle migliori condizioni Vaglia 
ci Assegni della Banca d’Italia, pa- 
abili su tutta le piazze, nelle quali questo 
istituto ha sedi 0 succursali. 

Lettere dicredito per tutte le piazze 
vengonorilasciatealle condizioni più eorrenti 

Antecipazioni sopra Valori e Warrans. 
a condizioni da eonvenirsi, 

Assume l'assicurasione di titoli contro 
eventuali perdite derivanti dall’estrazinne. 

Trieste, 20 Gonne! 


